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GLI AVVE 
LA VITTORIA DEL M1LAX SULLA JUVENTUS A SAN SIKO 
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La tecnica non basta più 
ci vuole anche la volontà 

I bianconeri, piò classici, non banno saputo reagire al goal beffa 
di Nordhal - Il Milan di quest'anno è sì una squadra moderna! 

MILANO, 5. — I( Mllun ha bat­
tuto la Juventus e si è portato a 
cinque punti di vantaggio su di es-
$a; con ogni probabilità sarà il vin­
citore dell'attuale torneo. ed appa­
gherà cosi quel sogno di primato che 

palla male/Ica Io juventino dovevaiche il Milan avrebbe reagito in una 
registrare uno scatto portentoso di]maniera che la Juventus non ha 
Gunnar Nordahl (il quale, si badi saputo far sua né sullo 0-1 né sullo 
bene, sino a quel momento era stato 0-2. per questo il risultalo è giusto. 
controllato a dovere sia da Parola per questo è doveroso dire vita il 
che da tutto l'assieme difensivo Milan. Proprio perchè il Milan ha 

invano tre generazioni di tifosi dt bianconero, sì da risultare alla fin saputo arricchire il suo repertorio 
questa generosa e popolare squadra 
hanno inseguito sino ad oggi dal 
lontano 1907. anno dell'ultimo scu­
detto rossonero. Viva dunque il Mi­
lan. meritato vincitore della contesa 

del conti come II meno brillante del j di classe e dt stile (che è pur sem-
trio svedese, a parte la prodezza che pre elevatissimo, grazie agli svedesi. 
stiamo descrivendo), che portava (n-jnd Annovazzt e altri ancora) con un 
nanzi la mole e la potenza dei suol \ elemento nuovo che gli anni scorsi 
cento chllt con la prontezza di uno non gli conoscevamo: la volontà, lo 

di ieri e probabile vincitore del cam-'scattista allo start, sottraeva con un impegno continuo, la generosità eie-
pianato. prodigioso tocco di tenta la sfera al 

Come certe grandi battaglie sono controllo dell'avversario ancora sor 
state decise da episodi secondari.,preso dal controtempo, e in due se-
quasi occasionali, anche la conlesa 
fra il Milan e la Juventus si è ri­
solta — praticamente — in virtù di 
un episodio fortuito, forse tanto for­
tunoso per il Milan quanlu disgra­
ziato per la Juventus: un errore di 
Parola (che sino a quel momento 
era stato il migliore in campo come 
ha continuato ad esserlo anche do­
po) su un pallone dotato di leggero 
effetto, che rimbalzandogli un me-

• tro dinanzi gli schizzata di fianco 
e non gli consentiva al secondo balzo 

' quella respinta che per l'uomo di 
' Glasgow sarebbe stata un giochetto 

se effettuata di prima. Su quella 

condì arrivava a quattro passi da 
Viola, evitando il € ritorno» imme­
diato di Parola e il tentativo postu­
mo di carica di Manente. Tiro furbo 
sulla destra di Viola, rimasto esi­

tata a polenta di rendimento. 

Bernardini aveva ragione 
Qui forse torna attuale una famosa 

critica che Fulvio Bernardini fece al 
Milan dell'anno scorso Fu una cri­
tica discussa, ma oggi ne possiamo 
valutare appieno l'esattezza e l'one-

tanle. e goal. Non un goal d'eccezlo- s / a // «non 1050-51 è sì squadra 
ne, ami un goal piuttosto anormale, moderno perchè tutti i suoi gioca-
neppure irresistibile nel tiro conclu-t tori sono ad un tempo difensori ed 
«ivo; un goal che un Sentimenti IV\attaccantl F.' attaccante il poderoso 
avrebbe evitato, non già sfoderando's,ive3tri con quei rilanci di 50-60 
una grande parata fiocca-applausl m(.tri che sono altrettanti suggeri­

menti d'attacco per i cinque uomini sulla linea ma anticipando di due 
o tre metri (che poi significano tre 
o quattro decimi di secondo) il pro­
prio intervento, comunque un goal 
decisivo. 

Preziosismi nella Juve 
e scarso senso pratico 
Abbiamo descritto l'azione del goal 

di Nordhal all'ir della ripresa — 
cui fece seguito al 16', dopo cinque 
minuti dt gioco a metà campo nei 
quali mai non si ebbe l'impressione 
che la Juventus potesse riprendere 
in mano le redini dell'incontro, Il 
goal di Liedholm. realizzato con un 
perfetto drop (cioè con un Wo al 
vólo sull'immediato rimbaUo da ter­
ra della palla) impresso al pallone 
già calciato da Silvestri per una 
punizione dal limite e respinto dal­
la barriera — perchè questo goal 
quasi anomalo ha /orse scucito dalle 
maglie fuventlne il triangolino tri­
colore dello scudetto. Goal anomalo. 
abbiam detto, perchè venuto improv­
viso» proprio a seguito del migliori 
«dieci minuti» juventini, i primi 
del secondo tempo; anomalo perchè 
staccato cronologicamente dal perio­
do delta piti netta pressione milani-
sta nel primo tempo (ultimi venti 
minuti) ed anche da quello della 

, più. confusa difesa bianconera (fase 
finale dell'incontro, caratterizzata 
dal nervosismo di BertuccelU e dai 
calo di Karl Hansen). 

Nel primo tempo il mian. benché 
avesse il privilegio di poter giocare 
sul velluto del tre punti in ptù in 
classifica, aveva premuto di più ma 
non'era passato. Nel primi dieci mi­
nuti della ripresa l'Iniziativa era in­
vece stata chiaramente della Juven­
tus. ' Ma mentre nel primo tempo 
anche i torinesi avevano avuto le 
loro occasioni da rete (quasi tutte 
su azioni di rilancio, originate essen-
tialmente dagli interni danesi che 
Carver aveva arretrato oltre il pre­
vedibile, pur impartendo loro la dir 
rettlva d'inserirsi sempre nelle tra­
me offensive, con un logorìo di ener­
gìe che alla fine Karl Auge ha net­
tamente accusato), in quei primi 
dieci minuti del secondo tempo si 
era giocato ad una porta sola, quel-
la di Buffon. 

Sembrò quasi che la Juventus a-
vrebbe avuto la meglio. Vedemmo 
fra il 3' e VII' quattro asiani da 
manuale, che per una Juventus un 
po' più fortunata ed accorta avreb­
bero potuto significare altrettanti 
goal, mentre invece sul rendiconto 
attivo di Mister career rimasero so­
lo: un tiro alto di Manente, un Uro 
fuori di mezzo metro di Muccinellt 
(e Buffon fermo a guardarci), una 
sciabolata obliqua di Bonlperti e in­
fine un tiro ancora alto dt John 
Hansen, Carver probabilmente con 
tana di andare in vantaggio proprio 
qui. in una di queste azioni, che fu 
rono troppo preziose e perfette (nel­
la tessitura se non nelle conclusioni) 
per non essere state studiate a ta­
volino. 

Otto pas«afgi! Troppi 
Vedemmo nell'orione che precedet­

te il tiro sbagliato da Bonlpertl una 
serie di otto passaggi consecutivi dei 
bianconeri, quast tutti m zone li­
bere: Mari, Manente, Piccinini, i tre 
danesi e Muccinclll si trovavano e 
sì smarcavano ad una rapidità im­
pressionante. svolgendo un discorso 
calcistico che in Italia nessuna squa­
dra. oggi, sa svolgere con eguale in­
tuizione e intelligenza. Ma questa 

. preziosità è divenuta preziosismo: ta 
serie di otto passaggi è bella ma ren­
de meno di quella che è fatta sol­
tanto di tre o quattro. Tanto più è 
inutile Quando qualcuno della prima 
linea (massime Bonlperti) è in pe­
riodo nero e accusa la stanchezza 
del campionato; tanto più è assurda 
eptando è in gioco un campionato e 
ri sta decidendo la vittoria finale. 

A parte i tiri conclusivi sbagliati. 
che non mancarono neppure nel pri­
mo tempo, l'azione juventino parve 
infatti troppo ricercata, quasi astrat­
ta. E se c'era rapidità nella fase di 
getto dell'azione, rapidità non c'era 
quasi mal nella battuta finale, per 
cui le mezzealt mtlintste avevano 
sempre il tempo di « rientrare * nel­
la propria area di rigore e far peso 
con la loro presenza per sbrogliare 
le situazioni pericolose. Questo ci è 
parso il difetto essenziale della Juve 
sul plano tecnico: un difetto di pre-

La media-primato 
Milan +4; Inter +3; Juventus 

•ero; Lazio —6; Como —8; Bolo­
gna —10; Fiorentina e Napoli —11; 
Palermo —13; Atalanta, Pro Patria 
e Triestina —16; Udinese e Samp-
doria —17; Torino — 1»; Novara e 
Padova —19; Roma —22; Geona e 
Lacchete —24. 

ziorlsmo all'eccesso che si tramuta 
in astrattezza, in scarsa praticità, ta­
lora in gTlgiontsmo. Ma accanto a 
questo c'è l'altro, che ad esso è pur 
collegato, detto scarso calore nel gio­
co. della discontinua combattività, 
della riluttanza ad inseguire tutti i 
palloni, in ogni momento. S" ancor 
oggi senza dubbio la squadra più 
dotata come classe e come stile, ma 
se perderà il campionato lo perderà 
per questi suoi limiti, che del resto 
avevamo già intravisto a Roma. 

Si dirà: se la Juventus avesse dun­
que segnato in quei dieci minuti (e 
lo meritava!) avrebbe vinto egual­
mente il Milan? la risposta è opi­
nabile, ma di una cosa siamo certi 

di punta, come è difensore Burini 
che ricalca le orme del miglior Muc­
cinelll dell'anno scorso e ricorda 
Finney per la prontezza con la quale 
sa imbastire la trama offensiva, t' 
difensore Gren come è attaccante il 
terzino Bonoml; è attaccante To-
gnon come è difensore Annovazzl. in 
più la squadra parla meno... svedese 
dell'anno scorso, ed è sintomatico il 
fatto che nell'ordine dei valori della 
prestazione di ieri, dietro al numero 
uno Gren (poco inferiore a Parola 
sul piano assoluto dei 22 uomini in 
campo) non ci siano né Liedholm 
né Nordahl. bensì proprio i terzini 
(Bnnomi soprattutto). Burini, De 
Grandi e Annovazzl. Questa squadra 
sovrasta sia la Juventus che l'Inter 
in fatto di cuore, e per questo ha 
preso ad essa un vantaggio decisivo. 

Questo Milan potrà forse ancora 
eludere, o magari dar l'Impressione 
di esser troppo fortunato, perchè ha 
dei limiti nella ciane di alcuni (Sil­
vestri, Bonomi stesso, ecc.) e nel 
rendimento di altri (Santagostino 
ancora Immaturo per una squadra 
da scudetto, anche se promettente) 
Però è squadra protondamente dt-
iersa da quella dell'anno scorso, e 
non per nulla quest'anno non ha 
mai perduto in trasferta, dove l'an­
no passato perdette sette partite (e 
quindi il campionato!). 

Sul plano dei valori individuali. 
come abblam detto, dietro Gren sono 
stati proprio i terzini e i mediani. 
Liedholm ha invece giocato a spraz­
zi e Nordahl ha nel complesso per­
duto il confronto con Parola, in cam­
po juventino dopo Parola il mi­
gliore ci è parso John Hansen. per­
chè più continuo degli altri attac­
canti, fra i quali Bonlperti è stato 
il meno efficace, e Praest. Muccinelli 
e Karl Hansen hanno alternato I gulz-
zi della classe alle pause dell'apatia. 
Nella retroguardia Piccinini non ha 
demeritato, però ha sottovalutato il 
pericolo Gren, proiettandosi troppo 
all'attacco, e non sempre con preci­
sione. Mari. Manente e BertuccelU 
sono stati su un plano di rendimento 
inferiore al solito. 

RENATO MORDENTI 

MILAN-JOVENTUS (2-0) — Siam u nel primo tempo, e Tognon (n. 5) riesce con una rovesciata a to­
gliere a Bonlperti una palla da goal. E' una delle più pericolose s ituazioni offensive bianco-nere del 

primo tempo, rimasta infruttuosa per la cattiva forma attuale del giovane, centravanti Ju\enfino 

Coppi non andrà 
alla Parigi-tea 

11 campionissimo non' sta 
bene; però sarà al via della 

« Milano • Torino » 

TEATRI 
E CINEMA 

8ESTRI PONENTE. 6 (A.O.) — 
Fausto Coppi ha deciso: non parte­
ciperà alla Parigi-Costa Azzurra. 

Questa cera li campione mi ba con­
fermato la sua decisione e me ne ba 
spiegato anche 11 motivo: « Ho un pò 
di tosse e il raffreddore che mi sono 
buscalo a Orano. Per di più la gior­
nata di Bordighera non era l'ideale 
nel togliermi di dosso il malanno, da 
poco, ma noioso per chi fa la corsa 
in biciclietta. Il dottvr*. che ho con­
sultato mi ha sconsigliato di parte­
cipare alla Parigi-Costa Azzurra ». 

Allora ho chiesto a Coppi se sarà 
In corsa alla Milano-Torino e 11 cam­
pione ba risposto di si, che sarà In 
corsa. 

Teruzzi • lapeble terzi 
nella « 6 giorni » di Parigi 

PARIGI. 5. — Alle ore 17 di o 
la classifica della sei giorni di 
rlgl era la seguente: 1) Brunel-De-
beucketaere; 2) Coussot-Van Steen- SATIRI: Riposò. Venerai"c.la°StaDU# 

RIDUZIONI ENAI-: Attoria, Are. 
nula, ' Astra, Augustue, Amambra, 
Ambasciatori. Appio, Atlante, Ac­
quarlo, Colonna. Clodio, Corso, Del­
le Vittorie, Diana, Esqullino. Gar­
bateli a, Goldenclne, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, La Fenice, Mattini, 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, Olim­
pia, Odejcalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Planetario, Palestrina, Parloli, Pa­
lazzo. Rivoli, Quirlnetta, Roma, Rex, 
Sala Umberto, Salarlo, Salone Mar­
gherita, Tirreno, Trieste. XXI apri­
le, Verbano; Teatri: Ateneo. Rossi­
ni, Satiri. 

NUOVI DOCUMENTARI SOVIETI­
CI *- Prosegue al Rialto la rasségna ; 
del documentarlo sclentlflco-popola., 
re sovietico che riscuote ogni gior­
no gli applausi calorosi del pubblico, j 
Oggi proiezione di: «Mos"i socia­
lista» (a colori), t Essi vedono dì] 
nuovo i e «Fabbrica d«l grano*.] 
Domani nuovo programma. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: d a del Piccolo Tee-] 

tro « Intermezzo » 
ATENEO: ore 21: Riposo. Mercoledì! 

prima di < Creatura umana » 
ELISEO: ore 21: C.ia Morelli-Stoppa J 

«Morte di un commesso viaggia-f 
tore » 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.lal 

Wanda Osiris «Il diavolo custode»! 
PIRANDELLO: Riposo 
QUATTRO FONTANE: ore 21: Nino! 

Taranto « Appuntamento 1951 » 
QUIRINO: ore 21: C.ia Tatiana Pa-1 

vlova « Il mulatto a 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du- | 

rante « E chi vive al dà pace » 
berg; 3) a un giro Terruzzl-Lapeble; 
4) Strom-Arnold. 5) Reynes-Jean Le 
Niwru. 

A NULLA E' SERVITA CONTRO L'INTER LA BUONA PROVA DEI ROMANISTI 

Un allro brullo episodio del calcio ilaliano 
grazie a Massai, a Lorenzi e ad alcuni scalmanali 

\ ^ , . . 

Ma il pubblico romano non deve venir meno alle sue tradizioni di sportività e correttezza 

• Non è certo facile esprimere un 
giudizio su Roma-Inter. Gli elementi 
dt carattere tecnico e sportivo della 
contesa, che già alla viglila al pre­
sentava ricca di motivi drammatici 
per gli Interessi di classifica che toc­
cavano direttamente le due squadre 
In campo, sono stati sopraffatti e 
travolti dalla passione incontenuta 
(non lncontenlbllel) del 30.000 spet­
tatori, dagli errori di un arbitro che 
già una volta allo stadio nel non 
dimenticato Incontro Lazlo-Sampdo-
rla a\-eva dato pessima prova delle 
sue capacita, dagli eccessi di una 
parte del pubblico che pur «t provo­
cato » dagli errori del signor Massai 
non doveva lasciarsi andare a de­
terminazioni incontrollate e spiace­
voli. e. infine, dal contegno scorret­
to di alcuni giocatori della due squa­
dre. 

Abbiamo accumulato gli elementi 
negativi delia partita fra Roma e In­
ter, ma ciò naturalmente non per 
nascondere le principali responsabi­
lità dell'arbitro • di Lorenzi. 11 gio­
catore che con la sua scorrettezza 
plateale e cattiva ha contribuito a 
rendere più Insopportabile che mal 
l'atmosfera arroventata che si anda­
va creando tra 1 giocatori In campo. 
ma per rilevare piuttosto, che se 
errori madornali sono stati commes­
si dall'arbitro, se fallo Inconcepibile 
è stato commesso da parte di « ve­
leno ». tutto ciò non può giustificare 
l'atto commesso da quello spettatore 
che con ti lancio di una bottiglia 
ha spedito al pronto soccorso 11 ter­
zino nerazzurro Armano (uno dei 
più corretti per tutto l'incontro ed 

VITTORIA DI MAGNI NELLA "KERMESSE.. PI BORDIGHERA 

Per Fiorenzo tutte le corse 
finiscono solo al traguardo 

La bella gara di Moresco giunto secondo - *• Ferdy „ non è 
ancora un campione • Bartali e Coppi pensavano ai casi loro 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
BORDIGHERA. 5- — Oltre tutto, 

Magni ha questo di belio; che nelle 
corse — grotss e piccole — ci mette 
tutta la tua buona volontà. Magri è 
un campione che non si dichiara mal 
battuto; per lui, le corse finiscono 
solo «ut traguardo, e fin sul traguardo 
si batte, anche quando la itila mette 
l bastoni fra le ruote della sua bi­
cicletta. Insomma, Magni vuol bene 
oi suo mestiere e le corse non le 
prende mai alia sottogambe, E fa pia­
cere quando a Magni riesce di met­
tere te mani sulla corsa. Come ieri 
a Bordighera. 

E' stata una corsa dura, col freddo 
ed il vento in faccia; un cento che 
portava via. C* scappata subito, la 
corsa; cosi, ha preso due piccioni con 
una fava: si « scaldata e si i fatta 
veder bella. 

Cercavano dt andar via un po' tutti, 
all'inizio: Seghezzi. Camellini. Cor­
rieri, Sforacchi, Kubier, MagginU Cro­
ci-Torti, Cuegan. Poi. Magni tenterà 
fi colpo arossa Ma Coppi e Bartali 
erano ancora ben «po'! e opta ti, e per» 
ciò sguinzagliavano i cani alla caccia 
della volpe, la quale, di stare al ri­
paro dal vento net gruppo, proprio 

L'U.V.I. ratifica l'accordo 
con l'Unione Sport Popolare 

Le modalità dell'importante convenzione 

M . » 

Dopo la «tifica della conven-
Uotke con 1TJVI la Segreteria del 
Cottsiglio Nazionale dellUISP ren­
de noto ohe: 

-1) I massimali della assicura-
•fcme SODO dì I* 500 mila in caso 
•li morte; I*. 1 milione in caso di 
tovalttttà permanente; U 900 
giornaliere per infortuni tempo» 

' ranci, in conseguenza dei quali le 
quote del tesseramento sono sta­
te portate a L. 750 per i dttet-

. tanti e cadetti; L. 400 per gli al­
lievi • i debuttanti; L. 600 per I 
«*t4»r*ni. Tn tali auote è compreso 
anche il bollino UVI del costo di 
L. JOO. 
- S) La quota che le società de­
vono versare ai Comitati Provin­
ciali dell'ira è di L. 300. 

- 4) Nell'attesa che si possa prov­
vede»* all'organiszazione del re­

golare tesseramento centrale, è 
concessa fino al 31-3 l'organizza­
zione di gare alle quali possono 
partecipare anche corridori non 
in regola con il bollino UVI, pur­
ché vengano rispettate tutte le 
norme inerenti alla visita medica 
ed alla assicurazione. 

non ne aveva voglia; lasciava che 
Jomaux, Corrieri, Logli e Vincenzo 
Rosseilo appiccassero 11 fuoco alla 
miccia e poi. a tre quartt delta corsa, 
un'altra volta via contro il vento: 
Sfagni si trascinava dietro Moresco, 
Vincenzo Rosseilo e La*nberttni, • la­
sciava accodare Brasala. 

Fuga a cinque, perché anche Bra-
soia dava una buona mano. Ma era 
Magni che sosteneva U gran pasto 
della corsa, che la tirava avanti come 
se il traguardo fosse li a due passi. 
Coti, U vantaggio sul gruppo ti fa­
ceva grosso, perchè il quieto vivere 
piace ai più. Si avvantaggiava per 
un po' Pezzi, sul gruppo; e più tardi 
Sforacchi e Maggtnt, ma poi, una 
ruota delta bicicletta di Luciano si 
guastava. Correvano quelli davanti, 
perchè Magni metteva tutti alla fru­
sta; indietro. Coppi era tranquillo, 
Bartali bucava una gomma • — ogni 
tanto — si formava una pattuglia che. 
di prendere fa fuga per la coda, aveva 
soltanto l'intenzione. 

Perciò, il giuoco non potere avere 
più complicazioni, malgrado (• insi­
stente di Serse Coppìf Croci-Torti, 
Logli. Lambertinf, Mannelli. Al tra­
guardo fuga a cinque e volata a quat­
tro. perchè Brasola non aveva il 
diritto dt fare lo « sprint ». Magni — 
come è sua abitudine — parti ve lun­
go alla distanza, al largo rinrenira 
forte Moresco, ma sul filo passava 
Fiorenzo con una ruota di vantaggio. 
Giusto, anche se Moresco ri morde le 
dita e dice; «Dorerò scattare un at­
timo prima ed allora-. ». Ma va là, 
Rinaldo che è andata bene anche cosi: 
una bella corsa, con del giudizio, e 
un pizzico di furberia che non guasta 

Fiori a Magni applausi a Moresco, 
Vincenzo Rosseilo e Lambertini. Ma 
Coppi, Kwbler e Barrali dove sono? 
Va o non va. Coppi? Bordighera non 
può rispondere alla domanda; Bordi­
ghera era una « Kermesse », quindi 
una corsa da prendere con le molle. 
E che Fausto non se la sia presa trop­
po calda, lo dice questo fatto acca­
duto a metà corsa: Pinella grida «I 
campione: e Fausto, quelli davanti 
hanno due minuti di vantaggio!* E 
Coppi, di rimbalzo: « Va berne, ma fra 
Milan a Juventus, chi vince?*. 

Ecco il grande «Ferdy»; ha «eia 
maglia gialla e le mezze maniche di 
lana bianca; sembra una bandiera dei 
Papa: Kublcr ha ancora bisogno di 
camminare; Io dice lui, atta sua ma­

niera: e Ferdu non essere ancora cam­
pione*. Allora un po' di pazienza. 

Bartali i sempre polemico: sullo 
strappo in salita che va al Casinò, ci 
ha lasciato il segno del più bravo, 
due volte. Ma poi una gomma lo ha 
tradito e allora ha pensato ai fatti 
suoi: a una lettera che ha avuto da 
Parigi, e nella quale non sono ben 
chiare le clausole di ingaggio per la 
tua partecipazione alla Parigi-Costa 
Azzurra. Chiederà chiarimenti, Gino; 
ma è quasi certo che andrà alla corsa 
che cerca di mettere i piedi addosso 
alla Milano-Sanremo. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Un torneo di calcio 
organizzato dalTENAL 
Ti Tomeo di calcio organizzato dal-

l'ENAL, Provinciale di Roma avrà ini­
zio improrogabilmente il fiorno 13 
corrente mese. Pertanto U termine per 
la presentazione del cartellini e degli 
elenchi del giocatori è stato rissato 
per le ore 12 dell'8 marzo. 

anche dopo che la sua fronte san­
guinava!) e di tutti quei tifosi che 
già. prima del ferimento di Armano 
avevano iniziato il lancio dei vuoti 
nel tentativo di colpire giocatori ne­
razzurri ed arbitro. Slamo sicuri che 
la maggioranza degli sportivi roma­
ni non ha incertezze nel deprecare 
nel modo più categorico questi ge­
sti incontrollati, che seppure dettati 
da un giusto risentimento nei con­
fronti del signor Massai, sono con­
trari ad ogni buona norma di caval­
leria sportiva ed al Benso di equili­
brio che vantano 1 tifosi della ca­
pitale 

D'altro canto, restano le respon­
sabilità dell'arbitro e delia Lega Cal­
cio. incaricata della designazione del 
direttore di gara, dalla quale si de\e 
esigere maggiore sensibilità; e resta la 
cattiveria di Lorenzi che abbiamo vi­
sto sorridere davanti ad un suo collega 
di squadra dopo 11 colpo a freddo 
inflitto a Tre Re. con il quale 11 ne­
razzurro aveva scambiato già dallo 
inizio della partita battibecchi, e 
non soltanto in puro toscano. 

Per fortuna la Roma, specie nel 
secondo tempo, ha dimostrato di at-
tra\ersare un discreto periodo di for­
ma. I giocatori sono In grado ormai 
di disputare 1 BO minuti di gioco a 
pieno regime (segno evidente di 
buona preparazione atletica), la squa­
dra ha momenti di lucidità, e l'ar­
dore combattivo non difetta. Ma so 
la squadra non vince non tutto de­
ve imputarsi alla sfortuna e alla 
cattiva sorte. Ce evidentemente 
qualcosa che non va. E se la for­
mula tattica escogitata da Serantonl 
contro la Juventus (Maestrelll schie­
rato sulla linea del terzini senza un 
avversarlo ben determinato da con­
trollare. con Zecca funzionante da 
mediano) ebbe allora l'esito felice 
che tutu conosciamo non è detto 
che le frittelle riescano sempre col 
buco. Per tutto 11 primo tempo ab­
biamo visto la difesa dell'Inter do­
minare non solo a meta campo, ma 
anche alle spalle della propria linea 
attaccante. Palloni su palloni banno 
raccolto Skoglund (un'autentica mez­
z'ala!) e Wilkes fprezloco giocolie­
re. ma " difficilmente In buona posi­
zione di tiro!) e tutti gli attaccanti 
nerazzurri. Il gioco evidentemente 
non era difficile. Con Zecca arretra­
to la Roma perde però una delle 
pedine di rilancio a ridosso della pri­
ma linea, ed essendo Anderason- gio­
catore dal e rientro » lento e stan 
co ne deriva che tra la prima linea 
ed 11 sestetto arretrato giallorosso 
vengono a provocarsi vuoti paurosi. 

Serantonl deve aver capito l'Incon­
veniente se nei secondo tempo ha 
portato Zecca In posizione più avan­
zata e Maestrelli a ridosso dell'attac­
co. E proprie nella seconda metà 
della gara si è avuto il periodo mi­
gliore di gioco romanista, che ad 
alcuni ricordò il «quarto d'ora col 
Milan » dell'anno scorso allo stadio. 
Ma vogliamo dire che 11 «quarto 
d'ora » dello scorso anno parti da ben 
altre concezioni tecniche « tattiche; 
anche: se. conte un anno fa. resta 
nella mediana un Venturi superbo 
che quella scuola non dimentica e 
che domenica seppe essere finissimo 
e deciso nel suggerimenti all'attac­
co oltre che sempre attento a Wil­
kes. al quale il famoso «dribbling» 
non riuscì che poche volte. 

Poteva vincere la Roma? La do­
manda è forse oziosa visto che la 

partita è finita nel modo che sap­
piamo. Ma è certo che poteva pareg­
giare, se Maestrelli non avesse sba­
gliato da tre metri un pallone che 
quasi scivolava in rete per forza di 
inerzia e se 1 tiri degli attaccanti 
avessero preso la direzione delia por­
ta anziché quella dei popolari, E que­
sta non è certo fortuna dell'Inter, 
sibbene incapacità degli avanti ro­
manisti a saper tirare in porta quan­
do l'occasione capita o viene creata. 

Non una cattiva prova della Roma, 
comunque. E dopo Venturi, merita 
lode la nuova bella gara di Nordhal 
che nella ripresa ha fatto scompa­
rire il troppo timoroso Nyers, e poi 
la buona partita di Maestrelli, Tre 
Re. 11 discreto comportamento di 
Merlin, mentre Sundqvlst ed Eilanl 
sono parsi rinfrancati rispetto alle 
ultime esibizioni. Meno bene del so­
lito Baccl. 11 quale si è visto colpito 
da un'espulsione della quale non sla­
mo riusciti a capire la ragione, Zecca 
ed Infine Andersson. sulla cui utiliz­
zazione ad interno sinistro non pos­
siamo dichiararci ancora una volta 
d'accordo, i 

R. V. 

Il reclamo romanista 
e il ritorno della Lazio 
La Giunta Esecutiva dell'A.S. Roma 

ha deciso nella sua riunione di ier-
sera di avanzare reclamo avverso 
1 esito di Roma-Inter atya Lega Cal­
cio, facendolo vertere sulla direzione 
arbitrale. E' stato anche convocato 
— secondo un comunicato di via del 

Tritone — per giovedì venturo il 
CD., al riguardo dello stesso tema. 

Comprendiamo il disappunto dei 
dirigenti romanisti per l'arbitraggio 
di Massai, però non crediamo sia il 
caso di farsi illusioni al riguardo: 
l'ordinamento dei campionati in Ita­
lia non prevede reclami di tal ge­
nere, e l'unica speranza di accogli­
mento del ricorso è subordinata ad 
un'eventuale e poco probabile... au­
toconfessione di Massai (la quale 
comporterebbe l'annullamento del ri­
corso indipendentemente dal reclamo). 

Piuttosto è probabile che il ricorso 
sia stato presentato per parare una 
eventuale squallBca di Baccl (che 
sarebbe davvero assurda) o la pre­
vedibile grossa multa per « contegno 
scorretto dol pubblico». 

La Lazio è rientrata a Roma ieri 
mattina. Anche i biancoazzurrl han­
no fatto — seppure in misura mi­
nore — una triste esperienza arbi­
trale: un goal discutibilmente an­
nullato ad Hofiing e l'espulsione af­
frettata di Sentimenti V (e non del 
sampdoriano che aveva provocato il 
fallo) hanno caratterizzato l'operato 
di Agnolin sul campo della Samp-
dorla. 

Oggi le due squadre romane ri­
prenderanno gli allenamenti, per la 
Lazio si prevede per giovedì il so­
lito galoppo settimanale sulla palla. 
con ingresso aperto al pubblico. 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi d questa settima­

na è risultato di L. 232 428.534. Han­
no totalizzato il punteggio di < tre­
dici» 60 giocatori cui spetterà la 
somma di L. 1.936.904 ciascuno, 
mentre ai e dodici » che sono 2384 
toccherà la somma di I*. 48.747. 

SI E' CONCLUSO DOMENICA AL "LAMARMORA., 

Sul Torneo Regionale Novizi 
si può dare un giudizio buono 

Giovani pugili ancora immaturi, ma promettenti 

Dopo tre serate di solenni» sbuf- campo dei pugili, sì sono avute ad 
fettoni (ad eccezione di alcuni eie- opera degli aroitri. che hanno vera-

< « i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i t i i i i i « t i t t i i i i t i i i f * i i i i i i i i i * i t t < t i i i i i i t i i i i t f f i i i i i 

Giurai Cvcelli battuto 
dal filippino'Ampofi 

IL CAHK>. S. — Gianni CueaUl è 
•tato oggi battuto dal filippino F»lt-
etnimo Ampon in un incontro del 
secondo turno eliminatorio del cam­
pionati egiziani Internazionali di 
tenni*, con U punteggio d] « • *, 
1 a «, • a «. 

11 rie***» «ielle 
fello citte, dune «tao. éteB* w 
**•!!*, #»1 SS55SB1S jS QBSStfl 
t i er— TQUIt allo Srttt , M a 

mg*-: >*r\jr!r:vvi •.-NP-.» -•. * i v . 

TABU 
sjmem*. -

(Dall'appello contro la guerra 
del giocatori dello SUbla). . . 

«•citi due cs—l—i aoa c'è bi t **** i l dlrvalo. VI direno 
la foia e alata fatto •—irate» «eoraa a Bordlgbera, ael 

•ella farà «aa I éae a—Mi salici batata eorsa pie per aOe-
Oafattt aU'arrtro a*» «| eoaa «tati!) 

menti dotati tecnicamente), che era­
no valsi ad entusiasmare nelle elimi­
natorie gli appassionati meno esigenti 
della noole urt, si sono svolte dome­
nica sul tardo pomeriggio al Cinema 
Lamarmora le attese finali del Torneo 
Regionale del «Novizi», ottimamente 
organizzato dalla società «Emo Per­
ticarci i ». 

In questa rassegna dilettantistica 
annuale, molto è stato 11 tifo degli 
appasslonatL sfociato negli Incitamenti 
all'indirizzo d< questo o di quell'altro 
atleta. Ma senza perdersi in un'eu­
foria che sarebbe ingiustificata, è le­
cito rilevare subito l'ottimo esito della 
manifestazione, dalla quale però non 
è balzato fuori l'elemento che lascia 
ben sperare In futuro per le marcate 
qualità meste in vetrina In questa oc­
casione. La ristretta cerchia del buoni 
potrebbe comunque, grazie all'esperta 
guida dei vari maestri, aumentare In 
futuro (poiché oggi sono ancora im­
maturi) la schiera del pugili romani 
«puri» d'un certo valore. 

Parlando del vincitori, diremo che 
nella più piccola categoria (mosca). 
la vittoria Anale ha premiato H più 
Incisivo Vona, che mediante II suo 
fastidioso sinistro ha potuto «puntarla 
su Pettirossi 

Il peso gallo Cervone. Il migliore 
(stilisticamente parlando) pugile del 
torneo (ma veramente assai maschiet­
to!), mediante il suo brioso sgattaio­
lare sulle gambe, ha potuto schivare 
1 potenti colpi del suo avversario. 
Cecehl e affermarsi quale vincitore. 

Per un'Incollatura la vittoria nel 
pesi piuma è andata al più volitivo 
Guidone, che mediante una migliore 
scelta di tempo e frequenti puntate 
con li suo sinistro è riuscito a'fre­
nare le velleità potenziali del suo 
avversario CeccaccL 

Contrastata ò stata la battaglia che 
ha veduto trionfare Serafini nei pesi 
leggeri contro Bonucci. Poche sono 
state le risorse tecniche del due atleti, 
e uno «schiaffone» che ha colpito 
alla mascella all'inizio Bonucci ha 
sentenziato 11 verdetto tn favore ' di 
Serafini. -

Ptù emotiva e sudata è stata la 
vittoria nel pesi weltert-leggert di 
Donatilo sul coriaceo ma meno punti­
glioso Isotta. 

Dopo una convulsa battaglia che 
ha riscosso t consensi del presenti, 
nel peti teetfer* fi successo ha arriso 
al più tecnico Panunzio. al danni di 
SawnL 

Ti vincitore dei welter* - pesanti. 
Ciucci, ha dovuto Impegnarsi a ron­
do per risolvere tn suo favore il match 
con 11 non mal domo SebastlanellL 

Nei medi Simonettf p»r m»n«*anra 
dt avversari ha ottenuto il successo. 

Questi sono «tati gli atleti che si 
sono contesi la vittoria nelle finali 
dcA «Tomeo Novlri». Essendo tutti 
principianti, alla viglila erano fn mol­
ti ad attendersi qualche «sorpresa», 
di quelle che solitamente si vertflcano 
In competizioni del genere. Ma se 
questo «sorpresa» sono mancate ael 

mente sorpreso con le loro Indeci­
sioni durante le azioni «arruffate» 
di molti combattimenti. E dire che 
loro non erano del novizi.. I 

ENRICO VENTURI 

Si delinea il saccesso 
dei campionati d'Europa 

A tutt'oggi otto Nazioni (Austria, 
Belgio. Francia. Germania, Italia. Ju­
goslavia. Spagna e Turchia) hanno 
confermato la loro partecipazione al 
Campionati d'Europa di pugilato che 
si svolgeranno a Milano dal 14 al 19 
maggio p. v. con una squadra com­
pleta di 10 pugllL Finlandia. Norvegia 
Svezia e Svizzera parteciperanno In­
vece con squadre di sei o sette pugili 
mentre Inghilterra. Irlanda. Scozia e 
Lussemburgo non hanno ancora fatto 
conoscere con quanti pugili concorre­
ranno. 

, WWfieM noi i i e t l r e 
• M spedalità dei «iajto 

BUENOS AIRES. 5. — Il campione 
Olimpionico degU $00 metri Mal Whit-
fleld. ha dichiarato ieri, poco prima 
di vincere la prova del 400 metri al 
Giochi Panamcricanl che In futuro 
egli abbandonerà le-corse sulle brevi 
distanze per diventare uno specialista 
del miglio, nella quale prova egli 
spera di andare al di sotto del quat­
tro minuti, performance che finora 
non è mal stata raggiunta nella storia 
dell'atletismo mondiale. -».„.__ „, . .„„. w . - u u . 

L'attuale record mondiale sulla d!-| l'assassino misterioso 
stanza è Infatti di 4*01"4 ed è de te-1 Versano: Tragico destino 
nuto dallo svedese Gundar Hegg- (Vittoria: Bagdad 

D. Scala « Apocalisse a Capri » 
VALLE: Riposo. Giovedì- Teatro Na-j 

clonale e Romeo e Giulietta » 
VARIETÀ* 

Alhambra: La città del Jazz a C i» ' 
Bultrini-Gagllardi 

Altieri: Cielo sulla palude e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Tragico destino al 

Riv. 
Bernini: Non desiderare la donnei 

d'altri e Riv. 
La Fenice: Rosso 11 cielo del bai cani 

e Riv. 
Manzoni: Seduzione e Riv. 
Nuovo: Fiamma che non si spegne, 

e Riv. 
Principe: n romanzo dt Lilian Russai j 

e Riv. 
Volturno: Musica per 1 tuoi sogni 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: Malesia 
Acquarlo: Amanti crudeli 
Adriaclne: Ogni ragazza vuol ma­

rito 
Adriano: Il generale mori all'alba 
Alba: Il ritorno del campione 
Aicyone: Musica per 1 tuoi sogni 
Ambasciatori: Angelo tra la folla 
Apollo; I tre moschettieri 
Appio: Giungla di asfalto 
Aquila: lo ti aspetterò 
Arcobaleno: Le comedien 
Arenula: I tre moschettieri del Mls*| 

soury 
Arlston: Assalto al cielo 
Astorla: Musica per i tuoi sogni 
Astra: Bagdad 
Atlante: Gianni Flnotto e l'assassina 

misterioso 
Attualità: La volpe 
Augustus: Tragico destino • 
Aurora: Ragazze che sognano 
Ausonia: Tragico destino 
Barberini: Noi che ci amiamo 
Bologna: Taxi di notte 
Brancaccio: Giungla di asfalto 
Capito): Trafficanti della notte 
Capranlca: Vacanze al Messico 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 

(ingresso continuato) 
Castello: Un vagabondo alla Cort< 

di Francia 
Centocelle: Coma divenni padre 
Centrale: La cara segretaria 
Cina-Star: Totò sceicco 
Clodio: La malquerlda 
Cola di Rienzo: Musica per 1 tue 

sogni 
Colonna: J pirati di Monterey 
Colosseo: Il ritorno del campione 
Corso: 1 trafficanti della notte 
Cristallo: n miracolo del villaggio 
Delle Maschere: L'ereditiera 
Delle Vittorie: Musica per 1 

sogni 
Del Vascello: Occhio per occhio 
Diana: La malquerlda 
Dorla: Il cielo è rawo 
Eden: Bill sei grande 
Europa: Vacanze al Messico 
Excelsior: Malesia 
Farnese: Tre figli in gamba 
Faro: Riposo 
Fiamma: Il duca e la ballerina 
Fiammetta: Cage of gold 
Flaminio: Amanti crudeli 
Fogliano: La chiave della città 
Fontana: Tamara figlia della atei 
Galleria: Assalto al cielo 
Giallo Cesare: Giungla di asfalto 
Golden: Musica per 1 tuoi sogni 
Imperlale (dalle 10.30): Io aono 

capataz 
Tndano: Quel bandito sono lo 
Iris: R_X.M. destinazione luna 
Italia: Tre ragazze e un caporale 
Massimo: La malquerlda 
Mazzini: Al Jonson 
Metropolitan: Le vani della solito 

dine 
Moderno: Io sono 11 capataz 
Modernissimo : Sala A: Speroni 

calze di seta; Sala B: Mamma ne 
ti eposare 

Vovoclne: Aquile dal mare 
Odeon: li miracolo del villaggio 
Odescalchi: Tre ragazze e un cai 

rale 
Olympia: L'ereditiera 
Orfeo: Rocce rosse 
Ottaviano: Al Jolson '< 
Palazzo: Gli amori di Carmen 
Palestrina: La storia di Edith Cbave 
Parloli: Angelo tra la folla 
Planetario: Rass. internaz. docomenJ 

tarlo (17. programma) 
Preneste: Lo zappatore 
Quirinale: Musica per 1 tuoi sogni 
Qatrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Cuori senza frontiera 
R«x: Ziegfeld follies 
Rialto: Rassegna del documentarlo! 
; sovietico: Mosca socialista (a c c - | 
- lori). Essi vedono di nuovo 

Fabbrica del grano 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: TUTTI n bandito 
Rubino: Dodici lo chiamano papi 
Salarla: Perfido Inganno 
Sala Umberto: I sacrificati 
Saletta Moderno: La volpe 
Salone Margherita: L'imboscata 
Sant'Ippolito: Spie del lancieri 
Savola: Giungla di asfalto 
Smeralda: n cielo è rossa 
Splendore: Assalto al cielo 
Stadie»: L'ereditiera 
Saperciaema: n general» mori al» I 

l'alba 
Saperga: Marocco 
Tirreno: Bassa marea 
Trevi: Giungla di asfalto 
Trlanoa: Chicago bolgia infernale 
Trieste: n brigante Mondino 
Tascolo: Soldato di ventura 
Veataa Aprile: Gianni Plnotto e 
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